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Appel lo dall 'Università di Pisa 

Libertà alla FIAT 
chiedono 40 docenti 

Si avvia al termine il congresso di Varsavia 

Ì is \ ^ 
Quaranta professori universitari hanno sotto-

si ritto j n appello perei é vengano garantiti 1 
dir i t t i degli operai nel e fabbrichi in vista 
delle eletlcnl per II rinnovo delle ( ommlsuonl 
Irterne che si svolgeranno in nun erosi com 
plessi della p-ovlncla L'appello si riferisce 
soprattutto alla sl luai loie della FIAT di Ma 
rlna di Pisa, dove le elezioni si svolgeranno 
domani 

L appello cosi conclud1 « l so l lour l l l l rlten 
Cono che la liberta sindacale del lavoratori 
nelle fabbriche ed In tul l i I luoghi di lavoro 
i una componente essenziale del reg me demo­
cratico Italiano, fisci lo dalla tolta ra ni [fascista 
e sancito aalla Costituitone » F to prof Gè 
rardo Al lc t ta, prof Silvio Ballarlo dot! Bruno 
Borsello prof Luciano Bertama, prof Sergio 

( flbani prof Vittorio Chectuccl clott R i i 
riondo Crìppi dott Pno o Crlslofollni prof Vin 
enio Di Benodello doli Adriano Di Gncomo 

I rol Pietro Eller prof Antonio F iva protes 
or Elio Fabri doti Giotto Florio prof Gio 
imbattisi*) Gerace prof Gero Gerì prof Emo 

Giannini prof A'berlo Glotll prof Antonio 
La Penna prof Luciano Lardlcci prof Mirco 
Maestro prof Giorgio Marinelli prof Roberti 
'boccia dott Raffaello N i rd l prof Brune lo 
°al la prof Floriano Papi prof Frnnco P i i 
centi doti Donatelli Pel racchi prof G linearlo 
Pepeu prof Mario Petrinì dott Luigi Picasso 
Ioli Sergio Rosali prof Orl ino Salvetll dol 
lor Franco Slrumh prof Eolo Scrocco dot 
lor Sebastiana Tlmpinarc dott Jacopo Tornisi 
prof Marco Tongiorgi prof Livio Trc-vlsin 
I prof Anloi io Pesenll ha d ito l i sua adesioni1 

Braccianti: 
scadenze 

improrogabili 
L'ori Fer ra r i ( P I I ) fi h ri 

r o l l o ai minis t r i t irali in te rn i 
« ilei Indurr) , r r uni e i e quii li 
sp rovved i r umi i inlf-ndnnu p n ri 
di-re » r miri» i tirai rimili del 
la p r o \ ine 1:1 di P idovn che 
~ nel f ra t tempo — hanno ol 
t enu to i! m i m o r o n l n l l i dopo 
]7 giorni h « impero II p n Ir 
«to < m n p u lo Mp»«n lo in 
vn ' i on i ih Ile n / i in i l i -n <he 
gii ird i TU i ?nn(i < in\ n inn i 
di Ititijdii H I P r|tiiLÌi Rie >>i briu 
n o n i i ijiint (Imi imi nle °i sprr 
mi un pi r Tir nn i \> i r r r e lh in 
fichr di i | a d r o m fior di ren 
d i t e e di profitti II niovriiK 
rea le e ni 1 fallo d ie i hrai 
cianli ron le lol le di qui >i an 
n o linnno gì i f i n o Ballare il 
M o r r ò cor Ir illnalc in 21 p n 
Vltire 

"SonoMjr le f-uesl or ig ine hi 
Uns i l i E inpre pili fu (pienti 
ì rn lnh ih l i i defili i i t r an mi n i i 
una i m i i a i pun ln I r o n i r i t l i 
m z i o n i l i Iti h rn r i ] mli r ^ i 
larioli — un mil ioni « mi /rn 
di lavorati ri — sono ' c a d m i d i 
mol l i ni* f r In Confiisrirolli i 
ra HI e pei nu " « di ni n i a re pi r 
il nu'D il fiind u a l n C IM di 1 
Bellori p n ben nove meni *rn 
?a concludere ali un r innovo 
Ven t iqua t t ro sono ì contral t i 
p rov i r ina l i r innoval i ma mol l i 
d i pili nono quel l i da r innova 
re Si e giunt i al punto r h e a 
MeBBina d o p o nvrr r n t rh iso un 
ron l ru t to pe r i rat coglitori la 
U n i o n e agr icol tor i si i pe rmes 
t a di annu l la r lo a distanza di 
poch i giorni Ieri nono r iprese 
s e m p r e a. Messina s tentate t ra i 
ta l ivr mn solo d o p o una m i n a r 
e l i di gravi agi tazioni sinda 
r a h 

F non p a r l i a m o , ga i deph 
Impenni a s t ipu lare ì capi to la t i 
di colonia impegni p re i i n l ì cg 
gio r il oli ri a ed in Puglia e 
aper! in ten te sobolati 

Gli agrar i c io t h a n n o p i e 
•alo il s e g n " nel le lo ro p rovo 
ca7ioni r o n l r o ì lavoralo i agri 
t o h T pas s ino il segno au ro 
r a di ptu q u a n d o pre tcndon > di 
man lene re un blocco contra i 
lunlc ((la qucEla preleva sono 
na t i ì 17 giorni di si topero a 
P a d o \ a ) i fiorile di un a n n a l i 
agr i ro ta che regislra fin t o r à un 
ver t ig inoso aumen to dell i p rò 
dull ivi l ' i di l l avoro n g n r o l o che 
già v*\ 1961 si calcolo fosse aii 
mentolo d t l IO'"0 O u e i t a n n o \ i 
e uri aumen to medio Iella p r ò 
d u r i o n e ancor p iù 8(irtan7iaic 
(pili ì%) vi sono reali/71 in 
va lore ancor p iù forti pe r che 
ì prc?7i sono stati so-uenuli vi 
i un 'ul t i n o r e r u l l i n o n e di o r 
cupali tiell a7iendn capi tali si tea 
E anche quesl anno — perche 
d i m e n t i c a r s e n e 9 — gli n g r a n 
h a n n o r i i cvu to circa 600 ni) 
l i a rd i di a p p o n i in d i n a r o p u b 
Mico nttriverBO il finanziamen 
Io d i r e n o statale la ìpesa p-e 
vidcnvinlc e le esenzioni fiscali 
e cont r ibu t ive 

Nello si la provincia di Cre 
m o n a si e ilcola un a u m e n t o del 
ricavi di 6 n n l m d i in un anno 
(Il In tic eluso industr ia le e m 
d a t o a 70 l i re ) I ppurc p rop r io 
ne l l a provincia di ( r emona do 
ve la cisc na hn eonosri i i lo una 
p r ima ineccani /7H/ione intensi 
va si rifiuta u n Roslaiuiale u n 
n o v o del cont ra i lo II prezzo 
de l l 'o l io o b l i l a fra 800 e 1001) 
l i r e al citilo da mesi Mn cosa 
r i s p o n d o n o gli ngrnri cn lahn 
lucani e pugliesi allo n rh ic sle 
d i cont ra t taz ione a v a r i l e m 
quest i gì » rn i ' N o n p r e p a r i n o 
essi un ÌSO che renile ni inevi 
tubile ni l le prossimo aelliina 
n e , un d u r o s c o n t r o ' 

Anche ne*Ji agrumeti ni ter 
mine di una buona annata com 
mcr r in lc in n 61 pol ra p m u 
•pon i l e r - ce n un puro e Rem 
pl lce rifiuto alle r ivendicazioni 
I i 50 mila flormiv nsli che 
l avo rano in aziende industr ia l i 
avanzato le qual i h a n n o l e d i / 
i a t o n u n nenl i c o m m e r n 
de l 20 ?*t°n ni un a n n o si p n 
pa rano i m i c ^ i a d i r e idcf.ii i 
ta r i spos t i ali s t u r i l i p i e l c - i 
p a d r o n a l e li lupini i n il con 
t r i l l o con poche bri 

A q u e l ! BciUrnze — ni III 
Binila nell ignimelo nell olive 
to ii"i vivi l — fi aggiungono 
quel le firn ninnili he po i l c d il 
blocco dell i spes i p r e v i d e n z n l e 
B cui il overnn ni li Munente 
co l l i ho ra \ ln la prelc-P i di di 
Banntlre pi p n o «il lei reno ili 1 
l e tori p n l *i ( i ili i H \ o i il< ri 
dell'i Ieri ì i un I i < epui I / IO 
ne dec.li eh tub i p e v i l i n / i i 
li in I ^ud e la uni n ila p u i 
h rari ime ni I i ci in i nord non 
pili clu p " voi ire nuovi Inni 

Di i l o di*n.iU ri > 1 il ( o 
ni il filo l e u Ir ih d Un I i di i h r n 
e h n l i Mn indi i t d e n l i m i n u 
dalle d e u i i i m I r qui s u inno 
prese nel le c in ip i( ne Bla I V I 
dnnt«menl t m o n l i m l o u n i mio 
v* ondata , 

Sassuolo 

Alta compattezza 
nel «bacino 

della ceramica» 
Fallite manovre s intimidazioni padronali 
contro il primo sciopero della categoria 

Brindisi: fal l imento del « polo di sviluppo» 

Per la Monteshell 
non esiste il Sud 

Il Comune di centro-sinistra ammette che l'in­
sediamento ilei grande complesso petrolchimi 
co ha accentuato gli squilibri dell'economia lo 
cale che è tira in fase di stagnazione e di crisi 

Dal nostro corrispondente ' 
MODI \ \ 0 

V1U a /un t l c i 1 bicinr» <kl 
h ci Mime i i( 1 i /on i di Si 
suol) i pruno s u i < re n izio 
njle u n t d n o cit i> mila t e r 
mut i per il contratto ha tosti 
tinto 1 1 s t t t im ina scorsa una 
g i o n n t i di lotta avanzata dcUi 
oltre settemilii l avo r i ton (ICIIT 
ca t egorn che vi sono occupali 

Ciò non solo perdili si è l u i 
t i lo di un ÒL ont chi ha IÌVL 
stito il raggruppamento di st i 
bilimenti ci ramici che prò i ILI 
Circa il 40'Vi dell ì prod i / o n t t> 
tale di p n i t r t l l c dei p i e d 1 
Mr-C e CIOL perciò si t r i l l a di 
uno dei settori t geo^nf ic i * le 
cisivi nella lotta contr i t i n l e Iti 
e t ra misti ma indir perche h 
aRita/ione h i iss n t n c i r itterc li 
compi t le /za t ili dt ei i one che 
da oltre due anni non si e r m o 
più r i scon ta l i 

Si pu j dire che a Sassuo'o e 
in tutta la zona della coi amica 
si è ncos ' i tu i t i qut 11 imita di 
azione h cui e i ren/a e n stilT 
in questi ultimi anni una delle 
cause p n m t della violazione pa 
dronale dei eo i t ra t t i e anche 
dell accordo separato del luglio 
1M64 accet ta to di l la CISI e dil la 
UII f respinto dalla CGH L ne 
cordo infatti prevede aumenti che 
la q jas i totali tà delle a7iende nnn 
ha poi concesso un acconto s i 
questi aumenti e s t i to « c h r ^ i 
to » alla vigilia dello sciopero 
dalla Spider e dalla Ragno le 
quali si erano impegnate a sai 
dare poi il i debito » se 1 loro 
dipendenti si f issero present i t i 
al lavoro il chi non è -ivvenuto 

con aono stat soltanto il grtip 
pò Ra^no e la pider a imbocca 
re la via delle lusinghe e dei n 
catti per f i r recedere i c e r i ni 
sti dalla lott i La V i r i c i m 
pa r t i cnhre ha m i n d i t o in giro 
maccnine che iv rehb t ro dov uto 
t r i spo r t a r e e i on Innno traspor 
tato i lavorato i d dir* loro c i s e 
agli stabiliment P cosi via per 
a l t T aziende 

Conseguen/ i prima della ri 
trovata umld ti a/ione e s t i l a 
un impegno di lotta d< c e n m i 
sti modenesi he -u rà un =uo 
peso de te rmin i t i nel! evolversi 
de lh vertenza o n t n t t i n l e in se 
de nazionale \A m e d n nrov m 
c n l e dell aslei sione dal h v o r o 

e 111 Fi S di r Irr % 
\ t 11 i /o 11 I S i su i '• l V 
r i i h i pi i to il ' 1 
1 n i it i ( „ruppo R DÌ 11 t e 
t ih r itntii i il idtln cuti i df I 

i,rup e Sass i e (tre st dui m u 
ti) i (piattrotLiito t ini i di 1 L,r ip 
pò M i r t i Corom (d ie stdbih 
m nt ) 1 HO d( i «rupp L I S \ 
(due stabil menti) \ l i Mi r i s s i 
h pn imooit int i izienda ce r imi 
e i d Sissuolo h inno sc iope r i to 
milk h v o a ton su 1 'Ofl i l h 
C im aneli li Piv dio nt i ì i 
su e r lod <• is ( ' t e i l i i (. imi t 
m i h di S i sin lo e ili i I con u li 
di F m LI ( lo sci > jero t M i o 
i t la o MI 9» del't rn n st 11 
/e Hi I i oci i un 11 di C i t I 
f r inco r m l n f ili S pe <\i S i 
l a m b i t o il 00 d h S \Ci S 

i l h Ri che ti e in l i t r e due pie 
cole meri i l 10 l i din 7 one 
dello s t ibi l mento eli S i ss inlo del 
gru p io Rigno h i re i^ i to n b 
b os mentt i l l i delu oi t_ chi i 
dendo la f ibbrica per Lutti l i 
d i n a dello sciopero 

Nando Gavioli 

Chiusa in deficit la 
Fiera di New York 

NI tt YORK 20 
Il padiglione itila G c n e n l 

Motors i L il « padiglione d t l V i 
tic ino » sono q u Ih che h inno 
a t t i n t o li migL,i<r numero di vi 
sit i ton d e l h F u r a mondnle di 
New York che ha chiudo i b i t 
l< nti dome m e i e ra Secondo i 
primi dati il primo pidighnne na 
ricevuto oltre 29 milioni di visi 
t a ton e il secoi do olire li mi 
boni I v untori sono st iti cin 
quantad le milioni l a r̂  era si e 
C( nclus i con un i p( rdit \ fman 
IÌ in i 

* L i pietà * di Micb 1 incelo 
che In costituii i on7i dubbie 
il pi ine p d t ri olivo di itti i 
7ione d( l p id iUion t vat ic ino 
s i i ì imb tP il i ili i hn< dell i 
s t l t i m i n i t e r e s ^ n e t r a spor ta t i 
in Italia L i si t u i s i r i irnhar 
t a t i sulla «Cristoforo Colombo* 
che giunger i a New \ o i k il p n 
mn novtmbre e npa r t i r a per 
I R i h a il giorno successivo 
Sbarcata a Napoli 

Nostra SPITVIZIO 

BH INDISI '(1 
t Gli a pelli n q(Uu i d ( / m 

^i iliippn i onomi< > in n i f i n 

no vi incarna d equilibrio d 
fuo ci oh i rv i a ritmt hnss > 

tori tende ufi a r tomi di sfei 
gmizv ne * di n i i pe r ( ui il 

di fair i lell a i ir unti IrruU 

dalla md a mizx i t i t i udì ad 

curi ur t i Ou ta d 'un 

ra ir i< i (miti unta mila re-la 

zione MI! bilciru i< di pr J ISIO 
ne (IPI (emum di Umiditi V 

documenti dimi sfra anthe la 

assenna di in; esimenti di ui 

\nta\e tlt p r o t i me ma locale 

Dei clicifiH«oi.e m bardi aceti 

mulati in rispmmia nc(ih ulti 

mi dieci ann i solo il 20 pp> 
cerilo e stato impiegato m un 

prese e t mannclie della provai 

(ia L ini amnus » ie di fedii 
miuto di Ila p r i l l i t i dei poli 
di si iluf pò * / uriniti HNei 
to»i ( t ; tr izionc inaiiopAi tua 

sulla t cnlmuz'azione J> da la 

tori pubblici nspetlo aqh l'i 
t r a si dei fjnippi finanziari 

sulli (.impressione delle un 

ziutn e f j tu l i 

hpmirt la OC brindisina aie 

i t i ottundo la maggioianza 

O Ì S luta p r o p r i o sbandierando 

mirtbolantt vantaggi p t r la 
U n ias ione m loco del io s tab i 
limano petrolchimico Monteca­
tini (corvi Mon 'csheU) E p p u r e 
I c*n Cenati notabi le de l l a rie 
i l n an Ireottianap t a o mfiiy 

lo aveva affermato che le fi 

naizt comunali st sarebbero 

ria vitate grazie ali apporto 

di un pm alto tenore dì r e d d i 
to d e n t a n t e fiali attivazione 

dello s tab i l imento Dopo cui 
que anni si t o s t a t a che nelle 

c a s s e del Comune non e en 
I ra to neppure- un gettito sup 

plcmenfa re pe r I imposta di fa 

mifjlia p a p a i a dai dirigenU 

della V o n l e c a t m i 

Nessun capouol rpmenlo dun 

que della asfittica economia 

brindisina L unica fenomeno 

socialmente siomfi a l i f o a p p o 
re un l mttato incremento di 

occupazione indus t r ia le pi&afo 
coi lucili salariali dt 50 (>0 mi 

la lire e pagato soprattutto con 

MANIFESTANO ALLA CRI 
:NTI IN LOTTA 

Piostgux sempre con altissi 
me percentuali di astensioni dal 
lavoro lo sciopero nazionilt a 
oltranza dei dipendenti della 
Croce Rossa Itili ina Da tre 
gioì ni oi ma info mie il tutisti 
delle auto imbuì in/* i poi tnt 
dici i inlenniLie h inno ahban 
don ito i toii pnsli tb lavor J as 
situi nulo sil'anto ì seivi/i di 
pronto sot( n i e di i nn r u n 
/ t l i inotist i e st il i indetta 
d ì ti Iti i su d ic iti In i ni ittiiia 
i K< m i el )vt li perei ntu ih dt 
e,li seiopti mti '-i t^gi-d fri il 
97 tìi per cinto ctnt inui di l i 
voratori si sono 1 adunili davan 
li ili uitoparco della CRI invia 

l Pacinotli dove si è svolta una 

manifesta/i JIIL di pr ittsta 
contro 1 utili// izione di i militari 
in funzione antisciopcto e contro 
l atteggiamento fieli ammimstia 
zinne e delle autorità che in 
cori non si decidano i coi ri 
spr ndcie u diptneicnli eh Ila 
CRI (iiiant > e st il > gn d i Uro 
pò dctibtr ito 

I e livtiuli i/ioni che som d 
a bist d'Il i \eili n/ i SUD 11 
applita/ioiit ih I tonalo!) uru n 
to e I nqu uh munto del |)t i -,(> 
niU nei ruoli H C il lutti ì 
decorrere d il piim i gennaio 6» 
Questo richieste dei dipendi nti 
sciti > t̂ itf poste d i tempo i < \ e 
v mn i tu mito ai cogl mento dalli 
vano ottenuto accoglimento dal 

la pitsiden/ri della CRI Ut C|ua 
le n è v a emesso una apposita 
ordinanza Sueecssivamcn'e la 
CRI ha subordinato I accogli 
mento delle rivendica/ioni al 
1 approv i/ioni del rogol imi rito 
oigitiico del jjeistiri de primi 
acu i t i lo f poi itspinto chi mi 
nstcro d 1 re soni l a Amnn u 
stia/ioni dilli CUI insisu su 
questa posi/uuic per cui i di 
pi udì nli bantu dici > 1 in ispn 
incntf ti Ila letti con lo saopc 
rn a tempo inde tenni n ito 

NELLA FOTO un momento 
della protesto dei dipendenti 

delia CRI davanti ali autoparco 
df Roma 

il grai /mommo di i pendo­
lali (I M pa unti di ah oc 
(Hpah Illa Montesìipll p'our 
gono d n eotiiuni dt Ila proi u 
eia) 

Il i cerino as i It i HI ho i ) 
stalo s- oni olio a ( msa (fi li i 
rapporto abiurile fui h » i 
onhla i la i jstita di lì in he 
minio industMnh >» njU s i 
disa ti i SHIII fin inzt i > m 
n ili e i on l mn ud nn ntn di l 
(. ìiiiun s(< o ag i nifi i i 
s(/)ifi( e renili d I ni i mp ili > IH 
t pi i sare dia i (fi ioni di 

due i illaom da pai1*> fli 'l i 
Montecatini al di fuori di l 
l'unto ri gì lutai e 

Va intesti potici bein t pptt 
rire aniìie fi nomati seconda i 
rispetto al fatta pili grai i d l 
quale tutti i brindisini lOiimi 
etano a prendere conoscenti 
r noè quell > dilla istalla ni e 
rti un grande complesso niri i 
striale del tutto slittata dal 1 
I economia I jeeilc e die si n» 
nt a noi an ora t mie mio a 
nel di serti Qui sto instdu mi i 
to ( ai t muto non sulla lm i 
di un piano regionale in fu t 
zione delie necessarie nifjaiji 
Cd2 ani <;[riJfttirali del Mezzo 
giorno ma come coiicentrnzw 
ne di investimenti monopo'i 
siici Persino il carico e sca 
rico delle muterete prime e 
della plastica prodotta a n u r i e 
al di fuori del porto cittadiro 

Questa penetrazione monoico 
Ustica ( avvenuta in una ar°a 
sottosviluppata con il cime ir 
so diretto o indii etto della spe 
sa pubblica in una situazione 
di carenza ridile in/rastndti re 
ed ha provocito l accentuarsi 
degli squilibri tra la zona di 
espansione industriale e le ai ce 
abbandonale dia disgregazio 
ne Interi pa si come Ceolie 
Messapico S Michele Ci'ter 
nino l ramai Ila si spopolano 
piccoli empi di giovani m 
resistono me lire nuqliaia di 
nomini e dm le si recano in 
Germania ed m Suzzerà 

Questa e li situazione che 
mi corso deg i ultimi anni ha 
fatto passare i brindisini da 
una nuziale n/oria per l in 
s-edumento d>l grande cim 
plesso monop Usino ad un n 
pensamento (e imziatiue e he 
si attendeva dovessero %orge 
re intorno al grande colosso 
non sono sorte 1 nuovi ir se 
diamenti si lontano sulle dita 
e non hanno nulla a che vede 
re con l economia della prò 
uiNtia In contrapposto M j.ai 
la in questi giorni della ehm 
suro ael locale arsenale d'Ila 
manna iVe si può sostenert la 
vecchia tesi diti assenta mo 
meridionale perche se e lero 
che il capitale locale t ion 
centrato in pochi gruppi che 
preferiscali la speculazione e 
didzia e {uga ai t\ord e ci 
trettanto L che il Consorzio 
del porto per lo svili ppo del 
le aree v s t r ia t i si e lm i ato 
a predis rre le infrastrtttu 
re solo p 1 industria di lase 
e non ì noni progettato il 
piano peirl'tolartgaialo pe te 
industrie arliaianali e ciprie ole 
Si amia tosi lo sviluppo celle 
iniziatiti lai ali della coopera 
zione della tras/ormazioue dei 
prodotti della campagna' 

Le campagne non si ycno 
neppure accorte che esiste una 
grande industria brindi ma 
Le mam/cslazioni aie sono tri 
corso in questi aiorni (en Iona 
ari aggredire la rendita pcras 
sitana ad acquisire intesti 
menli pubblici ad annue il 
supt ramenta dell accentuato 
squilibrio fra citta e tu» paglia 

! a ulta ha bisogno pei af 
f ir inazione degli stessi amnn 
lustratori di centro sinistri di 
10 ila vani di abitazione 
mer i la rendita delle ani 
paglie e stata investita s~o\a 
in abitazioni di lusso che non 
hanno troiaio compratori Ar 
ma il capitale straniero ma 
solo per rastrellare qua cosa 
dopo mer sfruttato un pi di 
mani doperà a basso co to e 
le ma ioni che l itili r ent 
pubbl in liei cippioiilato p r il 
lo inscdtaminto 

Questa rialta non i u i pn 
simulila ria nessuno la UC i 
i sini editori cercano solo ri 
meriere la sordina alla piote 
sta h un tentativo fallito n 
par tema 

Aggiornato il CNEL 

Prosegue i l 27 l'esame 

del Piano Verde n, 2 
I i si ibi i di 1 ansimici del 

h i in un i ì del I \ ti i h i i in­
vi ilo il 7 11 oli ibi 1 e s imi d a 
L.1 i m nel un» oli uni ni i islisi 
i l i ni iti il pi > i il i ìM 
vi i il v p i il I ino \ i i le n 

[ i l in t I 11 i n iti 
l i i u M i li i n i disili s n< in 
u n i ]) nticol un i nt liiru i t ic 
e niit i I i i| pn s nt nti di Ila 
pi ipui t food u i mi illi mn 
novi imi p i uni i dn e1 e In ve ri 
h ino ippi iv iti tini n Irnienti sin 
nill i mod dita di e intessionti 
dei coni ibuti - che ile uni con 
s ighen pi «pongono di condi / io 
i i n e il uspet to dei p i m i zu­
m i ! di sviluppo — si i pei tu l io 
to con cini i lesinil i in fi a I 
(pnli ino s t i l i incinsi s u gli 
enti e III eh s i t t u o (chi Ho 
nomi p u n i e i f l ì iuhe vi ni, ino 
isl tuih e in le) „ ) tlu i Consoi 
zi eh l iiiilic i ( i si i n p u i ieh 
IH in < nun i i n spinane non 
solo y\ ime id n i n n i pioposli 
d din 11 11 ma i n d i e fiutili 
pie u ini in tnt i lai consiglieri del 
h CISL e UI! verso i cui ih e 
in coi o u n i f a t e pressione per 
che n i p r r n l i n o inwiativc 

let i il piof Bonito coneluden 
do il ciilnttiU gener i le ha pò 
l e m / / i t o con le tesi ilelii COI! 
sostenendo eli il l ' u n o Vcide e 
esti anco alle questioni di strut 
t u i a sollev iti ne^h mici venti 
Ma h legge n m n i a n i o p e n 
proprio per ncen t iva i c leteinu 
nate s t rut t ine e non i l t i e e dal 
le stiuttuiL ci pende in definitivi 
la s iu ef l ìc i t ia economica e so 
ciale 1 episodio d inns l t a i q u i 
li pei on ini nj ionnnti debbino 
ricorrere i hfinsoii del pio 
getto g o \ t r n a ' i v o 

Ricordato da Saillant il contributo della 
CGIL - Per protesta contro l'intervento 
del delegato cinese abbandonano l'aula 
le delegazioni dell'Unione Sovietica, 
di altri paesi socialisti e della Francia 

M \ a R A l A 20 
I due me/7 uhi di Conidoniu 

filli iiripslnii d ili ii^i ino dopo 
uni coi test i/ione silici ie ale sono 
siili imussi OL,M in libeita AIIL 
Il il) di otftfi ( i l i ppe Ci s*ca e 
sui IIL,1IO Mino ut liti chi dui 
tanti suiti K ih e da olii f In 
cinto I ivni Unii li inno I isci ito 
il e u n io dovi ei ino si iti 111 
dill i | f i mi issili do moni itili i 
subito i iceoit i el ti e u ih in in i 
I t e s t i 1 iv ni ano da 10) inni il 
podpic eh Conidoni i un lavoio 
di imenei i/ioni che diì loio il di 
lille s incito om mi l a legge di 
p t l cc ip i ip a tutte le derisioni 
e l i IIL,II nel inn la conduzione 
II leni hvo di inficine questa 
li(U,t con l i piepolcii7i resti in 
Lancio inche ciuci poco che cssn 
concede è alln buse d e l h ani 
nos i ta degli ngr in M i se u n 
t i z / a i e questa inimosita spelta 
i hvo i i ton con eneigiclie i/io 
ni sinel icili è il gov ino clic 
v i la r e s p o n s i h h l a di dirigere 
I i?inno degli tubini dello Stato 
— forza pubblici e ulìlci giudi 
/ m i — in m i n ^i i pm consona 
con i de t t imi citili CosUln/ionc 
* fond i t i sul h v o i o » 

Per il contratto 

Scioperi a l CRDA di Monfalcone 
e a l la O M di Pistoia 

I 10 nula dolciori npiende 
ranno domani con uno sciopeio 
unitario di 24 ore la lotta pei 
il rinnovo del contritto Un nuo 
vo sciopero li iB oic verrà il 
tuato il ."lì e ?9 oltebie A que 

tacco ai livelli d occupa7ione 
FARMACEUTICI - Ventimila 

lavoi iton delle fabbriche f ir 
innceutiche di Milano scendono 
in sciopero domani pomei ìgMO 
La decisione e stata presa dalle 

ste dee sioni i tic sindacati so tic orgnnzzazioni sindicah dopo 

Italo Palascianc 

no giunti dopo aver cons ta l i to 
che 1 associ i/ione p idronale ò 
r imasta ferma nella sua i n t r m 
sigenza anche dopo l i compatta 
astensione dei L,IOI DI scorsi 

NAVALMECCANICI - lu t l e 
le n u e s t r u u e dei Cantici i i ni 
niti dell Adriatico di Monfilccne 
sono icese in sciopero leti per 
protestare contro le r i p p r c s a 
glie dcl l i direzione che aveva 
punito i e ìrpenticii eli bordo col 
pevoh di i v e r sospeso il l ivo io 
per alcune loro IVI ndicazioni 
l a protesta e st i t i clfcisa d n 
sindicati aderenti i l la CGII 
CISL e UH 

MONOPOLI — Gli impiegili 
dei monopoli di St ito i t tuc ran 
no oggi una U i ni il i di u n o m 
contto un ubit i ì i ì decisione 
d e l h direzione in m e n t o alle 
piest izioni sti m u l i n i n e Lo han 
no deciso i t re sindacit i 

EDILI — Un comunicato con 
giunto della H I I I \ CGII 1 II 
CACISt e I I NC\L-UII mfor 
ma che le segretarie delle t re 
orgamzza7iom riunitesi pei di 
scuteie « m oi dine il rifiuto dei 
costruttori a r innov i rc i contr il 
ti ^ h inno deciso d n c o n v o c n s i 
per s tamane « pei un ulteriore 
ipprofondimento del p rob lema» 

METALLURGICI - I i tot ih 
t i delle m lestrinze delle Officine 
nircciniche 1 ci i o u i n e Pistoiesi 
h inno effettuilo li m i t t u n uno 
s topini u n t i n o ; ni »>ilv ì g u n 
d i r e I e s i s t en t i della mutu i 
azione! ile 

I 3710110 sindie do e s t i t a de 
terni n ita d i l l i decisioni dell i 
direzione iziendilc di vers u e 
i l l l N \ M i ennhibuti per \f as 
sicuri7ioiu di ni ti ittit? T da 
tener presente ci e U mutua 
aziendale i l h qu ile detti con 
t n b i t i sono s i i t i sino iti og«i 

ers ili offre ai l a v o n l o n un 
I n U i m e n t o supenoie a quello 
dell IN \M 

Kipundn OL,L,I lo sciopero T)1I 
( ( [ di Mil mn 1 i n i g m i / z i 
i ini suiti u di h nno L,I i dec i s i 
per i tron 11 ipi r n di II i f ih 
lini i mi I l lus i u procr uniti i di 
se op ri l imi i/iein< clic ulte 
i r i incili l \ns lido S C-ioi 
L,i i < | i O 1 l di Mor f i l t i ni 
e 1 i con e guen / i (u i l i dei pi i 
t,etti di fusione dell izienda di 
Stit ) con U C 0 CI progetti chi 
moti ino in sei io pento lo 1 mto 
noni i e lo svilupio stpsso del 
I Ansaldo e s o p n d n t t o a Mtli 
no con porteranno un nuovo at-

I ent esimo inconcludente ine in 
t io con le dilezioni delle n u g 
gioii a7icnde del settore Lo s u o 
peio in teress i l i Tarmi taha la 
Kichctet l i Hi ncco la Carlo 
L rb i la Lcpetit La i ottura del 
lo t r i t to t ive ò avvenuta perché 
industrie e Assoloinbarda non 
vogliono applic ire le nuove nor 
me del contr i t to di lavo-o in 
materia di pi ermo di produzione 

Il segretario 
della FIDAE 

scrive 
all'«Avanti!» 
I /Umi l i ' di ieri ha polcmi7 

/a io con 1 a r t colo del compagno 
Giorgio Bucci sullo sciopero de 
gli elettrici da noi pubbhci to 
miriceli scorso II compilino Une 
ci che è uno dei s e g i e l i n d e l h 
f IDA! CGII ha icpl ic i to invi m 
do i l quolid ino del PSI un i 
l e t t e l i in t in respinge con fei 
mi zz i I iccus i di ivi i s t r i n i t i 
t i l i 7 / t l o I IZIIIIU dell i e l i c i o n i 
pe r Imi r*\h i silici ic ih 

« l i frise compiuta oggetlo 
di poli nuca - sci ivi Bucc i 
è l i seguente L facile com 
pi etnie iì che queste ullimi ri 
t i n i sii ( n o i i n t i v e n d i ) t u t t i 
no in conflitto con il gnippo diri 
gente (MI I NT I i n c o r i leci to 
s t ie t tamentc a l h politici cicliti 
Conliiulustm che non può con 
e pirf> un n p p o r t o di lavoro de 
mocr i t i t o I n s i t o stilli hmiti7io 
ne del I n d z i o n i l e potere un 
p i c n d i l o m l e e ipi l ihst ico * 

Intendevo i i f i n i n u iircci 
sa il s i n t i i no d e l h I ID \T 
cismdo un i lei min ìlogi i onori* e 
li i i l iv )i it ri i lettne i non Uh 
t lu t / io i i t p il tic i dell f \ i I m i 
id un i ne t( \ ile s< hu r i di du i 

gì nti ffun/ on ili) form ita ( i e 
st i l i n i i di e il i ili i scn )l i eh i 
Monopoli i l i U n t i si (ondo ì pm 
rigorosi e moni d e l h Coni indù 
s in i ì qu di h inno len icemcntc 
eombi t tu to conti o h na/ion li7/a 
7ione o sono r m n s t i con l h N C I 
pieni di nost ligia come dolio 
vedove dell iniziativa privata > 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA 20 
Dm ci monti tino positivo o 

tino ne^itivo hmno cii.ilU 
i l / / i lo l i discussione di ni t't 
al amplesso della 1SM Po 
situo 6 stalo il voto sulla il 
solii/ioiu pei 11 ninnil i dello 
Si Unto NL( 'UI \O (r del lesto 
pi (vedibile dopo li ispu p i 
mie di ic il eie II meli ino D in 
HO il iitc ino in ioli di eon 
li i ti n in sinel ic ih in ì poli 
tiei iitoino clic si o avuto con 
I inteivenli) del dckg<i'o cinese 
II Cini I'intì clic ha vi ilente 
mente nspisto ì Dirigi il qua 
le a \ ( \ a eiitieato come ò no 
lu 1 itte^iamento dell i Cuin 
nel conlhtto indo n ikislino 

l i Cini Plug ha affcinitto 
che Unito questo e inflitto quali 
lo gli ine denti ili i trnntieri 
cinese soni il li ulto dell i poi 
Liei K i/i in u n del governo 
indiano eillegu-i ali impellili 
sino o si e dichiaiato pronto 
i foi rìii ̂  ai dplegiti la dotti 
menUi/ione «he piova li w 
nta di epa ste alfcimi/iom e 
la Talsita di quelle formulalo 
eia Duig( 

Pi elidendo quii di i prete 
sto il Tatto che l i delegazione 
sovietici aveva appWudito lo 
parole eh uconosciincnln detto 
d i Dinge sul molo di p ito 
svollo ci ili URSS IILI coi so dol 
conflitto LiChu Pine In ^<;pla 
mento nttnccalo ì delegali so 
violici Gnscin l i politica del 
govci no sov letico (i icnrrendo 
alla sohtn formula del «rovi 
sionismo krtFciouano ») pei 
avere foi mto aiuti economici e 
mihtnn ili India li delega 
zione sovietica quella franco 
se e delegazioni di numeiosi 
pae^i socialisti hmno lasciato 
1 aula in segno di protesta I 
delegati italiani e polacchi sono 
rimasti al loro posto II dele 
gaio cinese ha inoltre criticato 
il presidente della seduta di 
ieri (il cecoslovacce /upka) 
pei non avere dito la parola 
,>lla dclcga7ioiie cinese Li Cini 
Ping In infine sottoposto a ci i 
tica anche li TSM per 1 ado 
7IOHC della linei della coesi 
stcrrza pacifica che a suo due 
lascia disaimati i popoli colo 
mali nella lotta contro 1 im­
peri diamo americano 

L vennmo al positivo chbal 
tito e al \oto sul problema elei 
lo Statuto che ha occupato 1 in 
tera mattinata II Confre-iso ha 
approvato — con la sola asten 
sione della delegizionc rome 
na — una risoluzione la quale 
stabilisce che 1) la commis 
sione nominata un anno fa e 
che ha hvorato anche in que 
sii gioì ni dovi a proseguile il 
dibattito dopo il congresso non 
essendo st-Ho possibile trovare 
su tutti i punti in questione 
un accordo definitivo 2) nel 
19b6 sulla base dei risultati 
del lavoro delh commissione 
stessa il Consiglio generile 
della FSM dovrà riunirsi per 
attuare la nfoi ma statutaria 

A questa positiva votazione 
il Congiesso e arnv ito dopo 
una intensa discussione svi 
tappatasi siili equilibrato e co 
struttivo discorso con il quale 
Saillant ha illustrilo i la \on 
elella commissione per lo Sii 
tuto e la risolti/ione che si e 
stabiliti di proporre al con 
grosso Sllllant ha ncoidilo 
clic 1 esigenza di adeguare lo 
Statuto (che e ancora quello 
di venti anni fa) a lh mutata 
realta del mondo e tlel movi 
mento sindacale è stali posta 
per prima nel 1961 etili i 
CGIL Egli ha allindi spiegato 
le ragioni per le quali la com 
missione nominali nel 6-1 non 
ha potuto concludere i suoi 
lavori queste ngiom stanno 
da un lito nel fallo che nel 
corso del (55 numerose grandi 
centrali sindacali hanno Unii 
to i loro congiessi dal) altro 
Ilio che ciò e dovuto a lh osi 
stcii7i aucoin di punti sui 
quili 1 iccoido non ò stato fi 
no a qui sto momento possibile 
Si t r i l l i dell articolo ielativo 
i l ' i stiuttuia delh TSM di 
quello relativo a lh rappiosen 
titivilà degli organi dirigenti 
di quello che riguarda il Sisto 
mi di votazione 

l a convergen/i e 1 accordo 
sono stati invece raggiunti ic 
lattamento allatticelo H che 
stabilisce con un loia putico 
l u e Slittilo l i pcisinill l i e 
1 ntitonimn delle timoni pio 
fessimi ili ìntennzion ih 

Accoido c o sl'Mo anche per 
quinto riguarda 1 nticolo 11 
(un utitolo nuovi) d n silici 
sce la crei/ione di oigiiu/7i 
/ioni icgionali peiminenti pei 
sviluppare — in I uropi e in 
altre zone — 1 unita anche con 
le organi77a7ioni sindacali non 
aderenti alla rSM 

Siili mt — chi In sottolinea 
to il \ aloi e de moei alleo del 
diluitilo appi lo che il con 
fiosso h i svolto sullo Statu­
to — ha conJuso pioponendo 
Il i isohi/ione intn/ionaln al 
Imi /n e che conltncva oltre 
i due punti già dcscntli e ap 
pi ov ali un lei zo punto col 
quilc st i it cominciava ni co 
min i ) esecutivo di adottale 
i isnhi/iitu che Militassero la 
ti ih// i/ione dell i nloinm sta 
lui ni i stili i basi dt( li aecoi 
di di pi incipit) già slibiliti in 
commissione 

1, stilo paiticolaiinente su 
qiiLslo tei/o punto che ì dolo 
gali cinesi albanesi e unione 
si mi hanno imposi ito la loro 
dichidia7ione di volo chieden 
done 1 iboh/ione lullavia an 
/iche limitarsi a illusione que 
sii il' husl i essi hanno nuo\a 
mcnU espresso le loi o posi 
/ioni gcn i ili gii noie al eon 
gì esso e i itic nulo il discoiso 
odierno di Saillant pei il ri 
chinilo il viloie eiella coesi 
ste nz i p icillci e al pnncipio 
dell indipeiiden/i e autonomia 
chi pirliti e digit stati della 
I SM Seco ido il delegato ci 
IH so tale autonomia non ò am 
missili le D alti i pu le il me 
lodo del volo unanime e ì cri 
le 11 ogtialitai ì e non propor 
/ion ih ne Pi nomina degù oi 
gnu rippiesentativi del con 
gicsso sono siati anche nuo 
vinicolo sostenuti I a delega 
/ione rumena invece hn chie 
sto che il congresso atti ibuisse 
dia sola commissione per lo 

Statuto un pieno poteie deci 
siomle ai fini della "d'orma 
II dclegito dol Venezuela, a 
sua volta si ò dichiarato hi 
disaccoi do con la i isoluziono 
proposta da Saillant perché sa 
lebbe stato meglio egli ha 
detto che il congresso discu 
lesse per puma cosa lo Sta 
tuto stesso 

Dopo una dichierazione di 
\oto a favore della nsoluzione 
foi ululala dal delegato della 
I3i.lgaua ha preso la paiola 
I itali ino benha Egli ha ri 
conialo i qinltro punti propo 
sti dilla CGIL pei la nforma 
stalutina 1) caratici i77a?ione 
della FSM come orgam/za/iono 
democratica di massa indipen 
dente sia dai parliti sia dai 
governi 2) democratizzazione 
degli organi dirigenti e dei rap 
poi ti Ud PSM e centi ah affi 
Inle 3) riconoscimento di una 
più larga autonomia in bace 
a specifici statuti delle org i 
iu//a/ioni pi ofessionah intei -
nazionali () formulazione dtl 
1 articolo U dello Statuto per 
la ciea/iono di organi77a7Ìoiu 
regionali Se dia ha quindi spia 
gaio pei che la CGIL si oppone 
ali ìnlrodir/ionc ti a le norme 
statutarie del programma di 
azione della I SM Ciò infatti 
comporto! ebbe la necessita di 
cambiare lo statuto ogni volta 
che si modificasse il program 
mi el a/ one Qunnlo al proble 
ma del metodo Ji votazione, il 
delegalo italiano ha affermiìto 
che la CGIL è d accordo per 
il voto a mnggioran/a perche 
in commissione tutti si sono 
dichiarali favorevoli al ucono 
scimenlo del eluitlo di ogni con 
Indo a non applicale le deci 
sioni della mnggioian7a il che 
e già stabilito del resto nel 
1 attuale Statuto al paragiafo 
5 dell ai ticolo 1 II elelegato ita 
Inno diehiai indosi daccoido 
con il discorso di Saillant ha 
chiesto che ni punto due della 
ì ìsnlimone si scrivesse che nel 
101)6 il Consiglio generale dovrà 

(e non potrà come eia culto 
nella proposta) riformale lo 
Stituto 

Domani i delegali esanime 
tanno ì progetti di risoluzione 
siigli alili punti 

Adriano Al do moreschi 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro cnnnclcsc 
Franco svinerò 
Slcrllna 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olindese 
Franco belga 
Franco fnneese n 
Marco tedesco 
Peseln 
Scellino austriaco 
Scinto portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Slcrllna i i i t r & l l a n i 

«3,10 
579 M 
144,51 

1749 25 
90 37 
86 87 

1?0«S 
173 42 

12 4125 
127 28 
155 86 
10 32 
24 16 

21 63S 
2 28 

0,265 
J39 00 

0,33 
18,95 
12 30 

1383 00 
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